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Regolamento approvato dal Collegio Docenti con Delibera n 13 del 30/10/2025 dal Consiglio d'istituto 

con Delibera n.121 del 30/10/2025 

 

PREMESSA  

  

Il presente Regolamento d’Istituto sui “Viaggi d’Istruzione, Visite Guidate e Uscite Didattiche” 

costituisce lo strumento attraverso il quale la scuola, nell'esercizio della sua piena autonomia didattica 

e organizzativa (ai sensi del D.P.R. 275/1999), disciplina un'attività fondamentale che integra, arricchisce 

e qualifica l'Offerta Formativa.  

  

Queste attività non sono da intendersi come mere occasioni ricreative o turistiche, ma come “strumenti 

formativi essenziali” volti al raggiungimento delle finalità didattiche e culturali espresse nel “Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF)”, in linea con quanto stabilito dalla storica “C.M. n. 291 del 14 

ottobre 1992” e successive integrazioni (C.M. n. 623 del 2 ottobre 1996).  

  

Il presente Regolamento è pertanto redatto nel pieno rispetto delle seguenti direttive e principi 

fondamentali:  

  

1. FINALITÀ DIDATTICHE E PROGRAMMATICHE  

Ogni attività deve possedere una “chiara coerenza con la programmazione didattica” della classe e deve 

essere finalizzata all'integrazione culturale, all'approfondimento dei contenuti curriculari e alla 

conoscenza del territorio, distinguendo chiaramente tra “uscite didattiche” (brevi), visite guidate e 

viaggi d'istruzione e integrazione culturale.  

  

2. RESPONSABILITÀ E VIGILANZA  

L’organizzazione e l’effettuazione delle attività richiedono il massimo rigore in termini di vigilanza e 

responsabilità. Si richiama l’obbligo di sorveglianza piena e continuativa in capo ai docenti 

accompagnatori, i quali, in qualità di Pubblici Ufficiali durante lo svolgimento del servizio (Art. 357 C.P.), 

sono soggetti al regime di responsabilità civile per omissione di vigilanza previsto dagli Artt. 2047 e 

2048 del Codice Civile. Tale responsabilità è tuttavia disciplinata e limitata dall’Art. 61 della L. 11 luglio 

1980, n. 312, che stabilisce la surroga dell'Amministrazione (MIUR) nelle responsabilità civili verso terzi 

e limita la responsabilità patrimoniale del personale ai soli casi di dolo o colpa grave. Parallelamente, 

permane la responsabilità contrattuale per inadempienza all'obbligo di vigilanza (Art. 1218 C.C.).  

  

3. PROCEDURE ORGANIZZATIVE E TRASPARENZA  

Tutte le iniziative devono essere preventivamente approvate dagli Organi Collegiali competenti e 

autorizzate dal Dirigente Scolastico, con l'obbligo di copertura assicurativa contro infortuni e 

responsabilità civile. L'incarico di accompagnatore è su “base volontaria” per il personale docente (C.M. 

291/92);  

 

Le ore eccedenti l'orario di servizio ordinario non vengono retribuite, ma possono essere ricondotte a 

ore di flessibilità organizzativa o a un riposo compensativo qualora siano svolte in un giorno 

normalmente non lavorativo, come la domenica. 

 

  



Si tiene inoltre conto delle nuove disposizioni in materia di appalti pubblici introdotte dal D.lgs. 

36/2023(Nuovo Codice degli Appalti). Pur in presenza della deroga transitoria concessa dall'ANAC per 

i servizi di importo inferiore alle soglie più elevate, l’Istituto si impegna a garantire la massima 

trasparenza e tracciabilità nella selezione degli operatori turistici, nel rispetto dei criteri di idoneità 

finanziaria ed esperienza previsti dalla normativa vigente.  

  

L'adozione del presente Regolamento, pertanto, mira a definire in modo chiaro e condiviso le 

procedure, gli obblighi di vigilanza, i criteri di selezione dei partecipanti, le norme comportamentali e 

le procedure di emergenza, garantendo la sicurezza e la qualità formativa di ogni attività.  

  

  

ART. 1 FINALITA'  

L'arricchimento dell'offerta formativa, prodotto specifico dell'autonomia scolastica, si realizza 

attraverso iniziative integrative promosse dalla scuola a completamento dell'ordinaria attività 

curriculare. Rientrano tra queste iniziative, i viaggi di istruzione che, per la loro importanza nel quadro 

generale della formazione degli allievi, devono trovare spazio nella progettazione e realizzazione del 

Piano dell'Offerta Formativa. I viaggi d'istruzione e le visite guidate costituiscono attività integrative 

delle attività istituzionali della Scuola. Sono, perciò, effettuati per esigenze didattiche, connesse con i 

programmi d'insegnamento e con l'indirizzo degli studi, esclusivamente per il conseguimento di 

obiettivi cognitivi, culturali, nonché relazionali. In considerazione delle motivazioni culturali, didattiche 

ed educative che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, i viaggi di istruzione 

presuppongono una precisa pianificazione all'inizio delle lezioni, determinante non solo per l'attento 

esame degli elementi didattici delle iniziative, ma, anche, per quelli organizzativi e gestionali.  

A tale fine, il presente Regolamento definisce in modo coordinato compiti e funzioni degli organi 

scolastici, collegiali e monocratici, a vario titolo coinvolti. Per quanto qui non disciplinato si rinvia alle 

norme in vigore.  

 

OBIETTIVI CULTURALI  

• Acquisizione di nuove conoscenze;  

• Consolidamento delle conoscenze acquisite attraverso l'esperienza diretta;  

• Sviluppo della capacità di" leggere" l'ambiente circostante, nei suoi aspetti naturali, culturali, 

storici;  

• Conoscenza di luoghi ed ambienti culturali e professionali nuovi e diversi.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI  

• Potenziare le capacità di osservazione;  

• Acquisire un comportamento civilmente corretto ed adeguato;   

• Sviluppare la capacità di stare con gli altri rispettandoli e socializzando le esperienze acquisire 

maggiori spazi di autonomia personale al di fuori dell'ambiente vissuto Saper leggere il 

patrimonio culturale e artistico;  

• Sviluppare il senso di responsabilità nei confronti del gruppo e delle regole.  

 

Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione si configurano come esperienze di 

apprendimento e di crescita della personalità, rientranti tra le attività integrative della scuola. La fase 

programmatoria, pertanto, rappresenta un momento di particolare impegno dei docenti e degli organi 



collegiali ad essa preposti e si basa su progetti che consentono di qualificare dette iniziative come vere 

e proprie attività complementari della scuola e non come semplici occasioni di evasione.  

  

ART. 2 DEFINIZIONE DELLE INIZIATIVE  

Tutte le tipologie sono contenute nella normativa di riferimento, nel Regolamento si conviene che esse 

vengano così sinteticamente indicate:  

Viaggio di istruzione: si prefigge il miglioramento della conoscenza del territorio italiano nei suoi 

molteplici aspetti, naturalistico - ambientali, economici, artistici, culturali. Tali iniziative comportano 

uno o più pernottamenti fuori sede.  

Visita guidata: si effettua nell'arco di una giornata e si prefigge gli obiettivi di cui sopra; di norma non 

comporta pernottamento fuori sede.  

Uscita didattica: da intendersi come lezione svolta all'esterno dell'istituto nel comune o comuni 

limitrofi a sostituzione di alcune ore di lezione, preferibilmente nella parte finale della mattinata e si 

prefigge lo svolgimento di una esperienza didattica particolare es. spettacolo teatrale o 

cinematografico, visita ad un'azienda ecc.  

Viaggio connesso con attività sportive e/ o scambi culturali: si tratta di iniziative finalizzate a garantire 

agli allievi esperienze diverse di vita ed attività sportive. Vi rientrano sia quelle finalizzate alla 

conoscenza di specialità sportive specialistiche o allo svolgimento di competizioni regionali o 

interregionali, sia gli scambi di classe all'estero e gli stage linguistici (Progettualità ERASMUS). Possono 

comportare uno o più pernottamenti.  

  

ART. 3 LIMITE MASSIMO DELLE USCITE, DELLE VISITE E DEI VIAGGI E VINCOLI TEMPORALI  

Per la scuola dell'infanzia si prevedono esclusivamente uscite didattiche sul territorio, inteso come 

comune e/o comuni limitrofi, destinate ai bambini di 4 e 5 anni compiuti.  

Per la scuola primaria si prevedono uscite sul territorio e visite guidate nell’ambito della provincia per 

la prima e seconda classe primaria, nell’ambito della regione per le classi quarte e quinte.  

Per la scuola secondaria di primo grado si prevedono visite guidate e viaggi di istruzione sul territorio 

nazionale.  

Considerata la necessità di garantire il completo svolgimento dei programmi di insegnamento ed il 

contenimento della spesa, sono previste inoltre:  

• per la scuola primaria - uscite didattiche e n°1 visita guidata per tutte le classi.  

• per la scuola secondaria di primo grado: 

a. uscite didattiche e n°. 1 visita guidata per le classi 1^ -2^ della scuola secondaria di primo 

grado;  

b. uscite didattiche, n°. 1 visita guidata, n°. 1 viaggio d'istruzione per le classi 3^. 

 

A tale limite massimo, si può derogare nel caso di visite guidate di comprovata valenza 

educativo/formativa. 

 

Non si effettueranno visite e viaggi: nelle 2/3 settimane immediatamente precedenti la fine del primo 

quadrimestre (per le conseguenze sulla valutazione del profitto degli alunni);  

nell'ultimo mese di scuola durante il quale l'attività didattica è, in modo più accentuato, indirizzata al 

completamento dei programmi di studio;  

per le classi terze della Scuola secondaria di I grado oltre il mese di aprile (per consentire agli alunni e 

ai docenti una maggiore concentrazione e regolarità nell'impegno in vista dell'Esame di Stato).  

  



È fatto divieto di effettuare visite e viaggi di istruzione in coincidenza con incontri collegiali 

programmazioni, gruppi di lavoro o attività di formazione interna deliberati nel Piano annuale delle 

attività.  

Eventuali richieste di deroga dovranno essere adeguatamente motivate.  

 ART. 4 DESTINATARI  

Tutti gli alunni della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto.  

Non potranno partecipare alla prima visita guidata e al viaggio d’istruzione in programma, con 

decisione assunta all’unanimità dal Consiglio di Classe: 

▪ gli alunni a cui siano state erogate, nel corso dell’a.s., almeno tre sanzioni per mancanze 

disciplinari gravissime di cui al Titolo 4 (Sanzioni Disciplinari del Regolamento d’Istituto);  

▪ gli alunni il cui comportamento e grado di maturazione, su parere insindacabile del Consiglio di 

Classe o di Interclasse, non garantisca la propria e l’altrui incolumità;  

▪ gli alunni esclusi dalla prima visita guidata se riporteranno un’ulteriore nota, successiva alla 

prima esclusione, saranno automaticamente esclusi anche dalle successive visite o dal viaggio 

d’istruzione.  

Quanto suddetto non è riferito alle uscite sul territorio.  

  

ART. 5 ORGANI COMPETENTI - ITER PROCEDURALE  

 A. DIPARTIMENTI:  

Quali articolazioni funzionali del Collegio Docenti nei lavori collegiali di settembre, si rendono promotori 

di proposte di mete che reputano coerenti con la progettazione formativa di tipo curricolare ed 

interdisciplinare, operando una prima valutazione squisitamente sostenuta da motivazioni pedagogico- 

didattiche. Le proposte, limitate per numero e contemplate per classi parallele, vengono quindi 

inoltrate ai Consigli di Classe.  

B. I CONSIGLI Dl INTERSEZIONE – INTERCLASSE -CLASSE Nella prima riunione utile (ottobre):  

Elaborano annualmente l'individuazione precisa ed univoca degli itinerari e del programma di viaggio 

sulla base delle specifiche esigenze didattiche ed educative individuano i docenti accompagnatori ed 

eventuali supplenti disponibili, nell'osservanza dei principi di cui al presente Regolamento;  

scelgono il periodo di effettuazione del viaggio di istruzione verificano l'ammontare della spesa 

complessiva pro-capite e che i viaggi/visite non abbiamo costi eccessivi prima di deliberarli, tenuto 

anche conto della situazione economica di molte famiglie, ferma restando la possibilità di richiedere il 

contributo per alunni bisognosi  

analizzano le caratteristiche della meta, il percorso, la distanza, i requisiti di accessibilità per alunni DVA;  

segnalano tempestivamente controindicazioni, intolleranze, allergie  

definiscono il n° probabile degli alunni partecipanti con indicazione di gratuità e disabilità o altre 

condizioni particolari ritenute degne di nota.  

Di tutto quanto sopra esposto il coordinatore redigerà apposito verbale.  

C. COLLEGIO DEI DOCENTI (nella 1^ convocazione dopo i Consigli)  

elabora ed esamina annualmente il Piano delle Uscite, che raccoglie le proposte di visite guidate e di 

viaggi di istruzione presentate dai Consigli di Classe/interclasse/intersezione;  

Io approva dopo averne verificata la coerenza con il Piano dell'Offerta Formativa (POF).  

D. FAMIGLIE  

vengono informate tempestivamente;  

esprimono il consenso e l'autorizzazione in forma scritta alla partecipazione del figlio (specifica per ogni 

visita guidata, uscita didattica o viaggio di istruzione);  

sostengono economicamente il costo delle uscite;  



si impegnano all'osservanza del Regolamento per ciò che attiene alla modalità di pagamento, alla 

sottoscrizione delle autorizzazioni, al comportamento dei propri figli durante visite e viaggi.  

E. CONSIGLIO D'ISTITUTO  

verifica l'applicabilità e l'efficacia del presente regolamento che determina i criteri e le linee generali 

per la programmazione e attuazione delle iniziative proposte;  

propone e decide eventuali variazioni al presente Regolamento;  

delibera annualmente il Piano delle Uscite, presentato e approvato dal Collegio dei Docenti, 

verificandone la congruenza con il presente Regolamento;  

F. DIRIGENTE SCOLASTICO  

Controlla la fattibilità del piano sotto l'aspetto didattico, organizzativo ed economico.  

Autorizza autonomamente le singole uscite didattiche sul territorio.  

Il Dirigente scolastico verifica con il Direttore dei Servizi generali e Amministrativi tutto il procedimento 

amministrativo; con IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI e con l'eventuale supporto 

di un Assistente amministrativo delegato attua il procedimento e ne cura la documentazione (raccolta 

delle richieste, procedura negoziale per i servizi, comunicazioni di sicurezza, predisposizione di atti 

organizzatori, richieste di controllo alle autorità competenti ecc.).  

Il Dirigente scolastico, sentito il parere del Presidente del Consiglio di Istituto, può sospendere ogni 

iniziativa in presenza di accertate situazioni di rischio (condizioni metereologiche, agitazioni sindacali, 

ecc.).  

G. COMMISSIONE VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

La "Commissione Visite guidate e Viaggi di Istruzione" ha il compito di supportare DS e DSGA in tutto 

l'iter organizzativo del Piano Visite e Viaggi, nonché predisporre e diffondere modulistica e 

comunicazioni.  

È composta da:  

▪ D.S. o un suo delegato;  

▪ N. 5 Docenti - n°.1 docente per la scuola dell'infanzia, n°. 2 docenti per la scuola primaria, n°.2 

docenti per la scuola secondaria di primo grado.  

I docenti sono designati in seno al Collegio sulla base della disponibilità espressa e nomina del Dirigente 

Scolastico.  

▪ la funzione strumentale Area Alunni;  

▪ DSGA  

Il DSGA affianca necessariamente la Commissione con compiti di coordinamento e di verifica della 

gestione amministrativa, nelle varie fasi procedurali, nel rispetto della normativa vigente e di 

concerto con il D.S., responsabile della gestione complessiva dell'Istituzione Scolastica e 

dell'emissione degli atti relativi.  

▪ N. 1 assistente amministrativo individuato come supporto dal Direttore Amministrativo.  

   

ART. 6. ACCOMPAGNATORI  

L'incarico di accompagnatore comporta l'obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con 

l'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all'art. 

61 della Legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola 

ai soli casi di dolo e colpa grave.  

  

Il rapporto numerico tra docenti accompagnatori e alunni è fissato nei seguenti termini:  

• scuola dell’Infanzia uno a dieci;  

• scuola primaria classi prime e seconde uno a dodici;  



• scuola primaria classi terze, quarte e quinte uno a quindici;  

• scuola secondaria di primo grado uno a quindici;  

oltre i quindici ragazzi è previsto un accompagnatore in più, due docenti se la classe è sola.  

  

In casi particolari si può prevedere, sentito il DSGA, la presenza di personale A.T.A.  La partecipazione 

dei genitori degli alunni non è di norma contemplata. Qualora i Consigli lo ritenessero opportuno, verrà 

data la precedenza ai rappresentanti di classe. Sarà indispensabile che non comporti oneri a carico del 

bilancio dell'Istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle attività programmate per gli alunni.  

Se l'insegnante accompagnatore presta servizio in altre scuole o plessi è tenuto a concordare con la 

Dirigenza gli eventuali impegni.  

I docenti accompagnatori devono avere con sé l'elenco degli alunni ed i numeri di telefono delle 

famiglie.  

Per ogni uscita ed in particolare per i viaggi devono essere previsti dei docenti accompagnatori di riserva 

per subentro in caso di imprevisto: il loro numero deve essere sempre corrispondente alla metà del 

numero degli accompagnatori effettivi. Qualora dopo l'approvazione si verifichino cambi di docenti, il 

coordinatore dell'iniziativa provvederà con urgenza ad aggiornare l'elenco degli accompagnatori con 

comunicazione scritta alla Segreteria. Nel caso si verifichi la necessità, esauriti i docenti di riserva, di 

sostituire urgentemente un docente accompagnatore che per motivi validi sia costretto a ritirare la 

propria disponibilità ad accompagnare la classe e non sia possibile annullare il viaggio senza spese 

(more, penali, ecc.), il Dirigente Scolastico potrà incaricare quale accompagnatore anche un docente 

esterno al Consiglio di classe.  

Nel caso in cui non sia garantita la partecipazione di un numero sufficiente di accompagnatori, 

l'iniziativa non viene autorizzata o, se già autorizzata, può essere sospesa con provvedimento motivato 

dal Dirigente Scolastico.  

In ogni caso, di norma, ciascuna classe deve avere un proprio insegnante come accompagnatore.  

Deve essere assicurato, di norma, l'avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da escludere 

che lo stesso docente partecipi al viaggio di istruzione per due anni scolastici consecutivi.  

Tale limitazione non si applica alle visite guidate, pure essendo comunque sempre auspicabile una 

rotazione dei docenti accompagnatori.  

È opportuno che gli accompagnatori vengano individuati tra i docenti appartenenti alle classi 

frequentate dagli alunni e siano preferibilmente di materie attinenti alla finalità del viaggio.  

È espressamente vietato ai docenti accompagnatori portare con sé figli o congiunti anche se non a 

carico dell'istituzione scolastica.  

  

ART. 7. ALUNNI DISABILI  

Il nostro Istituto, nell'ottica della piena inclusione, vuole essere una comunità accogliente nella quale 

tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita 

individuale e sociale.  

   

Ogni insegnante, oltre a quello di sostegno, ha piena responsabilità didattica ed educativa verso tutti 

gli alunni delle sue classi, compresi quelli con disabilità. Poiché l'alunno con disabilità segue dei percorsi 

di apprendimento personalizzati e/o individualizzati, gli obiettivi che ci si propone di raggiungere anche 

con le visite o con i viaggi di istruzione devono essere in linea con il Piano Educativo Individualizzato 

stilato dal Consiglio di classe e condiviso con la famiglia.  

  



È assolutamente importante, per evitare rischi di emarginazione, intervenire a monte con una idonea 

progettazione inclusiva: il viaggio deve essere organizzato predisponendo le misure più idonee per 

consentire all'alunno di partecipare fruttuosamente all'esperienza senza eccessivi rischi, disagi o 

impedimenti di varia natura. Gli alunni disabili, salvo diversa valutazione del Consiglio di Classe, saranno 

accompagnati dai loro docenti di sostegno o, in caso di indisponibilità di questi, da altri docenti 

aggiuntivi, anche diversi dall'insegnante di sostegno, fino a un rapporto di 1:2 per le situazioni più lievi 

mentre per quelle più gravi, invece, verrà garantito il rapporto 1:1. In caso di alunni che usufruiscano 

già in ambito  

  

scolastico di una assistenza di base intesa come ausilio materiale, comprese le attività di cura alla 

persona, di uso di servizi igienici e igiene personale, sarà possibile, previo accordo con la cooperativa di 

riferimento, prevedere la presenza di un assistente ad personam. L'assistenza potrà essere affidata 

anche ad un docente o a un collaboratore scolastico che si rendessero disponibili o ad un familiare.  

  

ART. 8 – CAPOCOMITIVA E REFERENTE DEL VIAGGIO  

Per ogni viaggio d’istruzione, visita guidata o uscita didattica, è individuata la figura del Capocomitiva e 

Referente del Viaggio. Questo ruolo è affidato a uno dei docenti accompagnatori (di norma il docente 

promotore), al Dirigente Scolastico o a un suo delegato.  

Il Capocomitiva/Referente è la figura di riferimento per l'organizzazione e la gestione sul posto, e svolge 

i seguenti compiti:  

  

1. Gestione Operativa e Decisionale  

Garanzia e Aderenza al Programma: Garantisce che il viaggio si svolga in coerenza con il programma 

approvato.  

Decisioni in Caso di Necessità: Assume le opportune decisioni in caso di imprevisti o emergenze, dopo 

aver consultato gli altri docenti accompagnatori.  

Consultazione con la Dirigenza: Consulta tempestivamente il Dirigente Scolastico (se non partecipante) 

ogni volta che si renda necessario o opportuno a fronte di problematiche gravi o decisioni non previste.  

  

2. Vigilanza e Sicurezza (Pernottamenti)  

Organizzazione della Vigilanza Notturna: Stabilisce e organizza la turnazione degli accompagnatori per 

la vigilanza notturna degli studenti, in caso di viaggi con pernottamento, assicurando che vi sia la 

presenza di almeno un accompagnatore in ogni piano in cui gli studenti sono alloggiati.  

  

3. Rendiconto e Valutazione  

Relazione Finale: Redige una relazione finale sull'esperienza compiuta, evidenziando il raggiungimento 

degli obiettivi didattici.  

Valutazione dei Servizi: La relazione deve includere un riferimento specifico al servizio fornito 

dall'Agenzia di viaggio o dalla ditta di trasporto, ai fini della valutazione della qualità del fornitore.  

  

ART. 9 COMPITI DEL REFERENTE RESPONSABILE DELLE USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI 

D’ISTRUZIONE  

L'organizzazione dei viaggi d'istruzione e delle visite guidate è affidata ad un referente appositamente 

nominato dal Dirigente Scolastico. Esso si avvarrà della collaborazione del personale di segreteria, 

relativamente alle procedure di ordine amministrativo-contabili. Al fine di realizzare le uscite didattiche, 

le visite guidate ed il viaggio d’istruzione programmati, il referente deve:  



• compilare e consegnare al Dirigente Scolastico, il modulo relativo ai dati delle visite guidate e 

del viaggio d’istruzione;  

• entro 20 giorni dalla partenza compilare l’elenco relativo ai nominativi degli alunni partecipanti, 

distribuire agli alunni le autorizzazioni da far firmare ai genitori e, successivamente, raccoglierle.   

• al rientro del viaggio, compilare e consegnare al Dirigente una breve relazione riguardante gli 

aspetti didattico-organizzativi, la qualità del servizio ed eventuali inconvenienti e/o disservizi 

registrati durante l’effettuazione dell’uscita.  

 

Il docente referente per i viaggi di istruzione raccoglie e organizza le proposte dei Consigli di Classe ed 

elabora il Piano Annuale delle visite guidate e viaggi d’istruzione da sottoporre all’approvazione del 

Collegio dei Docenti prima di essere inserito nel P.T.O.F.  

 

Il referente fornisce ai docenti tutte le informazioni relative all’uscita da effettuare; o si occupa delle 

prenotazioni a mostre, spettacoli, ecc.; raccoglie e consegna in Segreteria i moduli per l’autorizzazione 

al viaggio degli alunni; o si assicura che i partecipanti siano in possesso di tutti i documenti utili per la 

partecipazione al viaggio; o riceve in consegna i documenti relativi all’uscita; o provvede al 

monitoraggio della qualità dei servizi proposti presso docenti.  

 

Il Dirigente Scolastico ed il referente per i viaggi di istruzione verificano la fattibilità del piano sotto 

l’aspetto organizzativo ed economico ed avviano l’attività negoziale con le agenzie specializzate in 

turismo scolastico ai sensi dell’art. 44 del D.I. n. 129 del 28 agosto 2018.  

 

Per ogni meta saranno richiesti almeno n. 3 (tre) preventivi. Verranno privilegiati viaggi a costo 

contenuto per consentire una maggiore partecipazione degli studenti. Si preferirà, per l’aggiudicazione 

in fase di esame delle offerte pervenute dalle agenzie, il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa che, oltre ai costi, prenderà anche in considerazione la qualità dell’albergo (dove previsto), 

dei pasti, del numero di gratuità e di altre agevolazioni.  

  

ART. 10 REGOLE DI COMPORTAMENTO DURANTE IL VIAGGIO  

Il comportamento degli alunni, in qualunque momento del viaggio, dovrà essere sempre corretto e 

controllato, onde evitare difficoltà e disagio per gli accompagnatori ed a garantire la completa riuscita 

del programma. Particolare attenzione dovrà essere fatta alla puntualità. I docenti accompagnatori, a 

loro volta, assicureranno la scrupolosa vigilanza indistintamente di tutti gli alunni partecipanti durante 

la durata dell'intero viaggio.  

Se la visita dura più di un giorno i partecipanti sono tenuti ad osservare le seguenti norme di 

comportamento:  

• alle 23,00 ci si ritira nelle proprie stanze per riposarsi: è essenziale dormire per un congruo 

numero di ore al fine di affrontare con attenzione e vigilanza la giornata seguente.  

• La buona educazione nei rapporti con le persone non è materia di sicurezza, ma rende più 

piacevole la vita di tutti. 

 

Queste norme sono adottate nell'esclusivo interesse della tutela dell'integrità fisica degli allievi. 

Il proprio comportamento non deve disturbare gli altri studenti e gli insegnanti: tutti i ragazzi hanno 

diritto di beneficiare pienamente della visita d'istruzione. Qualora non vengano rispettate una o più 

norme, dopo un primo richiamo verbale, si procederà ad informare tempestivamente la famiglia e ad 

applicare le disposizioni del regolamento di disciplina.  



Gli alunni durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento 

d’Istituto. 

Inoltre sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto ai servizi 

turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro 

disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico. Eventuali danni saranno risarciti dalle 

famiglie.  

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la  

direzione e la sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome.  

Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei docenti 

accompagnatori avranno conseguenze disciplinari in sede. Sarà comunque compito del Consiglio di 

Classe valutare il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto anche del comportamento mantenuto 

durante i viaggi d’istruzione. 

Il Consiglio di Classe potrà disporre la non ulteriore partecipazione delle classi o dei singoli alunni a 

successivi viaggi d’istruzione.  

  

ART 11: RESPONSABILITA' DELLE FAMIGLIE 

Le famiglie devono:  

• compilare il modulo di adesione all'iniziativa con la consapevolezza che essa risulta vincolante;  

• versare le quote secondo i tempi e le modalità comunicate;  

• dichiarare specifiche situazioni relative allo stato di salute dello studente, ad allergie o a terapie 

in corso;  

• non consentire che i figli portino con sé oggetti o apparecchiature di valore o non autorizzatela 

scuola declina ogni responsabilità in caso di furti, smarrimento, rotture;  

• non dare ai figli somme di denaro in quanto non necessarie: nel caso lo ritenessero necessario 

che siano almeno di modesta entità;  

• verificare, invece, che abbiano con sé quanto eventualmente richiesto dai docenti:  

• abbigliamento adeguato, quaderno per appunti, ecc.  

• accompagnare e riprendere gli studenti con puntualità nei luoghi e nei tempi concordati e 

comunicati;  

• in caso di impedimento nel ritiro dei figli fornire opportuna delega scritta a persona di loro 

fiducia, se possibile già prima della partenza; la persona delegata deve presentarsi munita di 

documento di identità;  

• per nessun motivo gli alunni verranno lasciati tornare a casa da soli o con persone non 

espressamente autorizzate;  

  

• vigilare, nel rispetto delle norme che regolano la privacy, sull'uso corretto di immagini o riprese 

video effettuate dai propri figli durante la gita. 

• Le immagini non devono ledere i diritti e la dignità delle persone coinvolte e non possono essere 

pubblicate o diffuse in rete, anche sui social network, senza il consenso esplicito delle persone 

presenti nei video o nelle foto. 

 

 Chi non rispetta le suddette regole può incorrere nelle sanzioni disciplinari stabilite dal Regolamento 

d'istituto.  

  

 

 



ART 12 PAGAMENTI  

Il costo delle uscite è a totale carico delle famiglie.  

È vietata qualsiasi gestione fuori bilancio, perciò nessun docente può utilizzare direttamente le somme 

raccolte per l'organizzazione di Visite Guidate, Viaggi di  

Istruzione, attività culturali, sportive e ricreative. L'organizzazione e la gestione finanziaria ditali attività, 

non rientra tra i compiti dei docenti.  

Le quote dei partecipanti saranno versate tramite Pagopa.  

  

ART 13: NORME SUL COMPORTAMENTO DA ASSUMERE DURANTE IL VIAGGIO D'ISTRUZIONE  

I viaggi di istruzione e le uscite didattiche organizzate dalla Scuola sono attività didattiche a tutti gli 

effetti ed è quindi importante, in ogni momento del viaggio, una partecipazione attenta, consapevole e 

responsabile degli alunni.  

Per gli alunni si tratta di un'importante opportunità legata agli approfondimenti culturali, didattici e 

sociali del viaggio e un'occasione per relazionarsi in modo diverso con i propri compagni e con i docenti.  

Un comportamento corretto, rispettoso di sé stessi, degli altri, delle cose, dei luoghi e l'osservanza di 

tutte le indicazioni fornite dai docenti accompagnatori, con particolare riguardo alle decisioni assunte 

dal docente capogruppo, sono condizioni assolutamente imprescindibili per l'intera durata del viaggio.  

 

Nell'invitare gli alunni a comportamenti corretti e responsabili in ogni momento, si riportano le 

principali norme da osservare:  

Durante lo svolgimento dei viaggi gli alunni sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento 

d'istituto. 

Inoltre sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto ai servizi 

turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro 

disposizione, dell'ambiente e del patrimonio storico-artistico. 

Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal Regolamento d'istituto. 

Quindi, eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie.  

Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la 

direzione e la sorveglianza dei docenti incaricati, senza assumere iniziative autonome. 

Eventuali episodi di violazione del regolamento saranno segnalati dai docenti accompagnatori al 

Dirigente e avranno conseguenze nella valutazione del profilo disciplinare degli alunni. 

Sarà comunque compito del Consiglio di Classe valutare il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto 

anche del comportamento mantenuto durante le varie uscite. Il Consiglio di Classe potrà disporre la 

non partecipazione a successive uscite.  

 

È poi indispensabile:  

• non urlare in nessuna occasione, in particolare nei locali pubblici; in albergo e in ristorante 

parlare a bassa voce;  

• fare un uso discreto del proprio telefono cellulare nei luoghi pubblici ed evitarne l'uso nei 

ristoranti;  

• non disturbare in alcun modo con schiamazzi, risate sguaiate, corse, giochi, ecc., gli altri ospiti 

di alberghi e ristoranti;  

• essere puntuali alla sveglia e agli altri appuntamenti programmati, secondo le indicazioni dei 

docenti;  

• non danneggiare in alcun modo arredi e strutture degli alberghi e dei ristoranti che ci ospitano. 

A tal proposito è opportuno, all'arrivo, ispezionare con attenzione le camere assegnate e i loro 



arredi e segnalare immediatamente ai docenti accompagnatori eventuali rotture o 

malfunzionamenti già presenti all'arrivo ad evitare poi possibili contestazioni;  

• alla partenza lasciare le camere in ordine e pulite.  

 

Comportamenti difformi segnalati dai docenti accompagnatori verranno severamente considerati al 

rientro dal viaggio.  

 

I docenti designati come accompagnatori hanno l'obbligo di:  

• portare elenchi degli alunni loro affidati con recapiti telefonici dei familiari;  

• avere il nome e il numero di telefono di un referente sempre raggiungibile in Agenzia;   

• rendersi reperibili per contatti telefonici con gli Uffici amm.vi, la Presidenza, le famiglie del 

gruppo di alunni loro affidato.  

• assicurarsi, durante il viaggio, che l'autista non superi i limiti di velocità e richiedere soste 

quando necessario e/o opportuno;  

• in albergo controllare all'arrivo che le camere siano funzionanti e che non ci sia nulla di rotto o 

mancante;  

• prendere visione del piano di evacuazione e delle vie di fuga, della pulizia negli ambienti, della 

dislocazione delle camere degli alunni;  

• prendere accordi sugli orari delle prime colazioni, sveglie, cene ed uscite degli alunni, con il 

personale dell'hotel e dell'Agenzia.  

• garantire un'attenta e assidua vigilanza degli alunni con l'assunzione delle responsabilità di cui 

agli artt. 2047 - 2048 del C.C., integrati dalla norma di cui all'art. 61 della legge 11107180 n. 312;  

• garantire il rispetto del programma e assumere le opportune decisioni nei casi di necessità, 

consultando tempestivamente il Dirigente scolastico o la Commissione ogni volta si renda 

opportuno o necessario.  

 

CONCLUSIONI 

L’osservanza di quanto indicato nel presente Regolamento discende da normative generali e da circolari 

ministeriali: alcune di esse mettono al riparo l’istituzione scolastica sotto ogni profilo giuridico e 

tutelano la sicurezza degli alunni da inconvenienti ed incidenti che possono accadere durante il viaggio. 

Esso entra in vigore dall’anno scolastico 2025/2026 a tempo indeterminato, salvo eventuali modifiche 

e/o integrazioni che nel tempo si rendessero necessarie. 

Per quanto non espressamente contemplato negli articoli del presente Regolamento, si rinvia alla 

normativa vigente. 
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